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RIVISTA POLITICA 
11 governo lui parlato. La Gazzella vfficiah ci 

porli! cliu il. miiiistoro si opporrà anclie colle 

armi a cumliias-i molo di voluntarii a danno del 

papato. Avvinto com' è il governo dalla conven­

zione di setitìinbrc, non poteva forse agir altri-

inenli, e passi ; ora sta alla gioventù italiana di 

adempiere ad u\i sacro dovere: quello di riven­

dicar Roma alla patria madre. Sappia bene la 

gioventù italiana elio in Roma sta V onore della 

nazione e l'avvenire della patria nascente. La 

convenzione di settembi'o è lo spettro che at­

traversa al potere legalo la marcia verso la no­

stra legittima capitale; ma la convenzione dì 

settembre non lega il volontario pronto in ogni 

ora al sacrificio siili' altare della patria di ogni 

più caro affetto e della sua vita istessa. Laonde 

avanti ! 

Cesere nn di, spronato il suo baldo cavallo, 

gridando: aii;a inda ei,t, valicò il Rubicono e 

e r andu'ia gli dio in mano la grande mctro-

])oli: la gioventù italiana ardi.sca, ed avrà sicura 

la vittoria. 

La stampa ufficiosa di Parigi prende a ber­

saglio la circolare Prussiana. Sono le prime avvi­

saglie contro la Pi'ussiA. Ma noi vediamo che ca-

draiino a vuoto tutti gli sforzi dell' imperialismo 

franpese per impedire la unità germanica. ! po­

poli cercano vita nella uoilà nazionale, e la Fran­

cia volendo itppedire questa marcia irresistibile 

del progresso si fa antosignatia della reazione. 

Poggio pel' lei, che la Germania intnonerà ad una 

•voce la sua marsigliese anti-francese: No tion avrai 

il tedesco nostro il no, in modo da costringere la 

ambiziosa a rinunciare ai famosi confini ìiaturali. 

E fialianto cnmìncia col contare una defezione di 

più. La Danimarca e la Prn.ssia sono presso ad 

iuleudcrsi jier la letroccssione dello Sleswig sel-

tenlrionale. 

Il re di Grecia ad onta di inlle le sollecitazioni 

della diplomazia Russa persiste a non voler ritor­

nare in .\toue. Lo dicevan l'uncinilo: a noi invece 

p.ii'e dia prova di sufficiente sigi^uzza. 

In Ispagna continuano le paure nella corte e 

nei partiriani del Diniia Dwnio. 

L' agitazione sollevala nella Nord-america pol­

la condotta del presidente Jolinsiui va visibilmente 

calmaiidusi. 

Dal Perù abbiamo che vi si proclamò la più 

completa libeilà d' insegnamento — libertà che 

il tanto vantalo ic!;,nu d'Italia non sa far iiropiia, 

In quella repubblica inoltre fu per legge sancito 

r obbligo di firmare nei giornali gli articoli che 

attaccano le persone. Imparino dal Perù i nostri 

governanti! ' B. 

UNA IMMORALITÀ 
Per quanto ci dolga di scendere colla nostra 

polemica nel campo delle ingrate personalità, noi 

sentiamo tuttavia oggidì il bisogno profondo, e 

il dovere imperioso di attaccare di fronte un' 

uomo e un funzionario la cui sola nomina a 

nostro avviso costituisce un ' a t t e di alta immo­

ralità: noi accenniamo al sig. deputato Federico 

Bellazzi, nominato, a quanto pare, difinitivamente 

prefetto dèlia nobile città di Belluno. 

Noi strapperemo una maschera, e strappandola 

abbiamo la coscienza di rendere un servigio al 

paese, e alla città di Belluno che conoscendo 

un po ' da vicino il nuovo suo prefetto gli farà 

l' accoglienza che merita, respingendo con un 

contegno dignitoso la triste responsabilità che 

pesa sul potere esecutivo, per aver tolto dal­

l' obblio, e dai bassi fondi della corruzione un 

uomo che ebbe cento bandiere, e cento partiti 

che in cima ai suoi pensieri pose il proprio 

interesse e che sprovvisto di serie e solide co­

gnizioni scientìfiche e amministrative non potrà 

che portare il disordine nella provincia che è 

chiamato a reggere. 

Noi conosciamo da lungo tempo il sig. Bei-

lazzi, e i l sig. Bellazzi e il sig, Bellazzi da lungo 

tempo conosce noi: egli sa perfettamepte Che i 

rapportii nostri avevano altra volta per base 

principi, credenze, e aspirazioni che non sono 

certamente quelle che convengono, oggidì a un 

fedele servitore della monarchia: sin da quan­

do noi abbiamo conosciuto il Bellazzi, e fin da 

quando con lui abbiamo incomincialo a lavorare, 

e un pocolino anche a sospirare, Bellazzi era 

refjiibblicaìio, e il giornale lì Ruma e Venezia nel 

(piale abbiamo lavorato insieme, tradiva bencliè 

velatanionle queste tendenze : il Bellazzi, checché 

possa dire oggidì, non ebbe mai simpatie per 

Ratlazzi, che egli considerò sempre come il più 

fedele servitore della monarchia, e il più implaca­

bile nemico della hberià, e se oggi egli striscia 

codardemente dinnanzi all'uomo che sprezzava, 

egli avrà le sue buone ragioni. 

Ci duole vivamente aver distrutta da lungo 

tempo la numerosa corrispondenza tenuta col-

1' attuale prefetto di Belluno. Vi si leggerebbero 

delle cose piccanti é curiose, e si pctrebbe da 

essa vedere quale era il vecchio prdgràtnina del 

buon Fedeiigo: disgrazialaroenle avendo da più 

anni considerato il Bellazzi come una persona­

lità definitivamente tramontala, e non sospettando 

neppure che un ministero avrebbe messo le 

mani nella bolletta dei rinnegati per tramo uil 

Bellazzi, noi ci siamo sbarazzati di tutto ciò fclie 

ci richiamava dolorosamente alla monrtoria le 

nostre antiche relazioni colla «ce/cnio bellunese. 

Gravi, gravissime accuse furono scagliate con­

tro il Bellazzi in ciò che riguarda la sua ammi­

nistrazione del fondo democratico di Roma e 

Venezia: ignorando quanto vi possa essere di 

vero in quelle accuse noi ci limitiamo a far 

appello alla lealtà e al patriottismo del veuetò 

Paolo Zai che in proposilo deve saper qualche 

cosa. 

Nói ci limitiamo a dire: è in uomini vuoli, 

versatili, senza poliliea lealtà, senza forti con­

vinzioni, senza erudizione che un governo che 

aspira alla serietà può metter fiducia? lì ad 

uomini che calpestano scelliearnerite il lóro pas­

sato che si può affidare il compito di ammini­

strare una provincia? 

Lugano, 22 settembre 4867 

Prof. G. IPI'OLITO PEDI'RZOCI.I. 

LA MESSA DI GARIBALDI 
Governare in nome di Dio è la più infame 

delle pretensioni; fare della tirannide un .sarer-
dozio e dei servaggio nn culto è sovvertire l'or­
dine, più elementare del bone, il sistema più 
semplice è più chiaro della natura. Voi sapete 
bene, amici, come Aristodemo diceva morendo. 
ma non prima d' allora, che V ombra d' un tro­
no è grande per coprtr deliili, E tanto Aristo­
demo che il suo scrittore non erano né gari­
baldini, né mazziniani, né frenetici del Congresso 
di Ginevra; 1' uno era un re, 1' altro un incen­
satore di re. 

Macchiavelli e Montesquieu suo^'scolare, non 
contano il governo in nome di Dio, o teocratico, 
fra i reggimenti che meritano di figurare in un, 
libro di poliliea, come gli Spartani antichi non 
ponevano il parricidio nelle loro leggi penali, 
perché nemmeno !o volevano annotare fra la 
umane possibilità. Non ostante, che volete? il 
govuinu teocratico ù un deicidio, u ipiosto dei-
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cidio trova clii lo commette, clii lo protegge, 
citi lo adora, citi ainuiazzu e chi si fa ammaz­
zare per esso. Quante sorla di scellerati e d'iiu-
becilli ci sono al momlo ! 

Vico, miieslro di tulli, trova nelle età tniti-
cho, 0 favolose, codesto governo di numi, di 
bottt;r;.r! di numi, e lo registra rpiale necessità 
dell'infanzia dei popoli: una necessità, ponete, 
come il mal di denti, la rosalia, la febbre d' 
crescenza nei fanciulli, come il cimnrro nei ca 
!.;i)oli ijiovani: cose necessarie, o quasi, ma cose 
che fanno male. 

Vi sono tre governi tnncratiri in Rurnp?), tre 
santi nomini che reggono in nome di Dio, tre 
infaUibilità, tre papi ; lo czar, il sultano e Sua 
Santità propriamente detta, il beatissimo pon­
tefice di Roma. Il santo e infallibile vicodio 
moscovita versa il calic.e delle sue benedizioni 
sulla carissima Polonia; il vicedio di Costan­
tinopoli manda fra le uri, i boschetti e le pippe 
del gran profeta i suoi adoratissirai figli di 
Candia; e ([uesi' altro vicedio più vicedivino di 
tutti che 6 Pio IX, manda i suoi missionari a 
redimere il mondo e lo redime dilì'atti coi Ca­
ruso, coi l.a Gala, coi Crocco e con quella 
nuova confraternita che si chiama itegli antibo-
i.ini forse per questo che scusano il boia. 

Ma religioni e governi, spiega ancora il Vico, 
van soggetti anch' essi alla vicenda universale 
degli esseri ; e pai'e che il nostro secolo, favo­
revole alle zucche volga poco propizio ai papi, 
che trovano dei bricconi come Langewitz, co­
me Zimbrakiiki, e peggio: come Garibaldi, i 
(Uiali vorrebbero rovesciarli a etici dai loro 
celesti seggi, al modo che i giganti di Klegra 
volevano rovesciare dall' Olimpo di vecchio Giove 
tiranno fulminatore. 

Or bene, proprio pari a uno di quei titani là 
di Flegra che ognuno piiò vedere raffigurati nel 
nnstro palazzo ilei Te, narihaUli mota intorno 
al sriltano di Roma, sicrome 1' aquila fa per 
aria innanzi piombare (scusate la similitudino> 
ma non è die Mina similitudine') sulla serpe. 
Altri gigantelli, specie di raargnltini del Tnlci, 
ronzano e ballonzolano essi pure intorno il con­
fine, quella tal linea masica in cui si trincera, 
come im negromante, il vicedio di Roma, ft 
vero che a sopraccapo di codesti tre papi ci 
.«ita tm canonico, piii papa e p'ii vicedio di loro; 
ma tal sia, se cadde Giove, .se cadde il grande, 
non può cadere il piccolo? 

Ora, se qnell' angelico i.;incatnre di boccine 
e bevitore di Bordeaux, che ò Sua Beatitudine 
il no.stro papa Pio IX, per la grazia di Dio e 
di Napideone 111 infelicemente triregnante, non 
comparisce al suono del campanello della cap­
pella Sistina, che ne avverrà? 

Potrà il fedelissimo gregge cattolico passarsi 
della messa d' un tanto pontefice, che improv­
visa lo allocuzioni, i silliibi e le scomuniche 
con tanta disinvoltura? E notato bene eh' egli 
ora sta spamlendo i mistici olii della sua santa 
e invidiabile maledizione sui venditori e sui 
coraKH'atori dell' asse ecclesiastico, per teina che 
gli antiboiani del confessionale restino in asso 
a rigor di parola. 

Quanto ai buoni romani e a noi, ci abbiamo 
pronto prontissimo un espediente, che vale un 
Perù. 

Si tratta di perder messa. 
Si tratta di perdere la messa del papa.... 

nientemeno! 
Ebbene' noi andremo a una gran messa so­

lenne in Campidoglio; e questa me.ssa la dirà 
.... chi? 

Garibakli. 
Uar^u ai canti, direte; o che Garibaldi vuol 

mettersi in piedi la ciabatta del papa e. farsela 
baciare? 

Non diciamo questo. Sapete qual è la messa 
che suol celebrare Garibaldi nelle grandi so­
lennità? 

Il l'Iebiscito. 
Il Plebiscito in Campidoglio, ecco la messa 

di monsignor Garibaldi, che i nostri amici e 
noi ascolteremo di persoua, o colla mente. 

Viva il Plebiscito in Campidoglio! 
{La Favilla) 

Numerose lettore che ci pervengono da Parigi 

constatano una forte agitazione nelle classi po­

polari, e ad ogni costo la guerra, guerra che 

tutti ritengono della Francia, ingrandisce questa 

agitazione : si parla di preparare una imponente 

dimostrazione in favore della pace: gli studenti 

parigini vi prenderebbero parto. 

Sappiamo ancora che ventisette fra i francesi 

che si recarono a Ginevra furono perquisiti alla 

frontiera. 

CARTEGGI 
Giviilale 24 settembre. 

Anche qui; an/.i qui forse più che altrove, 
ogniqualvolta si tritili di atTare che riguardi 
r interesse pubblico, si usa l'iuiettoie ;» biso­
gna ed ogni pensiero, ogni cura per essa del 
tutto a coloro che ne sono i diretlainenle chia­
mati per ufficio proprio ad occuparsene, a de­
cidere, a fare; e solo dopo il fallo od av\e-
nul» la decisione; si seule il prouuiicianiento 
dell' opinione e del desiderio generale del paese. 
Per cui (jui ognora succede, che quel pronuii-
ciaineuto del volo pubblico, che, se formalo e 
manifestato franeaiiieole in tempo, avrebbe po­
tuto e dovuto servire di direttiva e di appoggio 
per r operare ed il decidere, e cospirare al 
giusto conlentfiiiieiito di tulli gli interessati, non 
riesce poi che ad una iofrulUiosa significazione 
del dissenso e generale disgtisl o per 1' allo 
ornai codipiuto, ed a marcare senza oonforlo 
di rimedio una nuova dannosa vittoria di un 
piccolo parlilo, il quale da gran pezzo va coi 
fatti dicendo « btnfi o mah cho sia, %on imporla, 
così a me talenta; Civìilale son io, al-pulìhllcn 
non ispetta che il dirillo di pagare e V obbligo di 
tacere ». 

Ora si sente il generale pronunciamento 
di censure e dissesto p«r la Diliberazione 
del 19 corrente del locale Consiglio ComuMale, 
che volava per la nullilà, anzicchè per la sa­
natoria delle FJc/iuni ultime del quinlo dei 
Goitsiglieri Con>unali 

Ellellivamenle tulli gli argomenti mililav;ino 
per la sanatori», per modo che 1' iilca della 
nullilà non potrebbe apparire suggerita chiì da 
mire di personaliià e smania, per parte, di co­
loro che ne furono eselusi, di aspirare al posto 
di Consiglieri. 

La slessa discussione in seduta cons. sost<-
nula spccialmenlo dalli consiglieri avvocali Donde 
e Pontoni per la sanatoria comprovo a Unta 
evidenza, che il Consiglio sarebbe sialo incoe-
renle a sé stesso propendendo per la nullilà, 
mentre le Elezioni furooo falle su liste rego­
larmente purgale dai Isnii errori, approvate 
dal Consiglio, usate dalla Giunta e confermale 
poscia dalla Siiperiorilà — IS'el caso iiicuiso, 

d' essersi usale le liste nuove prima che con­
fermale dalla Deputazione Provinciale, uessun 
disposto di legge uumuiinare la nullità — ed il 
supposto avversario che fossero lesi perciò i 
dirilii di certi elellori per errore stali intrusi 
nelle liste vecihie; ed il sostenere la nullilà 
sotto prelcslu dì riparare verso costoro, nel 
munire che, rifacendo le Elezioni, dessi non 
potrebbero più (atteso la conferma delle lisle 
nuove) venire appellati al volo, sono argomen­
tazioni tali, che, se non fecero salire il rossore 
sul volto di GIIÌ ai umiliava ad esporle, bene 
capauilaruno l' uditorio che si tendeva con esse 
solo ad illudere per avversare, il migliore e 
e più retto iniendiiiienlo. 

Se quel pubblico, che, giustamente aspirando 
ad impedire troppi ìnronsulli disjiendi a danno 
dei couiuuisli, aveva iiberamcnle e convenien­
temente volato nel Comizio per i qualtru elelli, 
avesse con opportuna franchezza nei debili 
modi per tempo significato ad un piccolo p ir-
lito, che è turpe cosa 1* allentare con pn lesti 
e cavdli contro un voto Comiziale liberauieule 
espresso dietro e giusta 1' appello dell' auiorilà 
compclente, quei due o tre forse non avrebbero 
azzardato di dellare il ricorso per nullilà, né 
r altro sarebbe andato per le botteghe da ctiffè 
in cerca di firme per sostenerlo. E, se anco 
ciò non si fosse ìsless.-imente evitato, Cerla-
menle poi nel Consiglio Comunale non si avreb­
be trovalo queir uno di più, clic, dopo 1' e-
sposizione dei molivi i più concludenti pclla 
sanatoria, facesse dare il tracollo alla bilancia 
a distruzione del volo Comiziale. 

Sia pure, che i voti delll quattro sonili e 
non rieletti verranno da tulli considerati per 
un mero allo dì rivalsa corilro la dimostrazione 
di sfiducia pubblica da essi subita, e quindi in 
giusta bilancia non dovrebbero aver peso al­
cuno, anco prescindendo dagli altri argomenti, 
ma non cessa per questo che appo la Superio­
rità ed i vicini dintorni, osservala la delibe­
razione consigliare nel complesso, come sorlita, 
non debba produrre una impressione sfavore­
vole circa il bron senso del paese. 

L' amara scuola del passalo ci sìa frullevole 
almeno per 1' avvenire; e, come tra noi vi ha 
cerio un buon numero di bene pensanti e bene 
volenti, al rollo pensiero ed alla buona volontà 
si sappia finalnienle unire un po' di maggiore 
energia anco nelli affari che riguardano l' in­
teresse pubblico per guisa che cessino una 
volta certi scandali dell.i briga fatale, il van-
lai'xjo contune sia meglio curalo, ed il desi­
derio generale sia più rispellalo. 

Dr. P. D. 

ISOTiZlE 
— 11 generale Garibaldi è giunto in .Arezzo as­

sieme â  Saffi e a Campanella. Ha dichiarato a 
tutti i capi della sinistra che nessuna ragione 
varrebbe a distoglierlo dalla sua impresa. 

{La l'hiUa) 

— Istruzioni difficili.ssime e delicatissime sono 
stale imparlile al corpo di truppe scaglionale lun­
go il confine romano. — Nei caso ehe (jnulche 
corpo armato fosse scoperto prima di passare la 
frontiera, il comandante militare del lungo deve 
invitarlo a deporre le armi e ritirarsi : qualora 
non si obbedisse, si porrà ogni cura onde cir­
condarlo e impedirgli così il passaggio. Qualora 
un distaccamento uve,sse di già olti'upassalu il 
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conline, lo si inseguirà per un tr.Uto determinato, 
cercando sempre di oircoiularlo e di disarmarlo. 
Senza far uso dulie armi. (Platea) 

— In qne-ili giorni IIIIK^O la spi»g!{in ila 
Gaela a Givit,iveci-.iiia si sonu vcilnie bordcjj-
giare alcune navi con bandiera fr;inr('si'. 

(/.' [luHa) 

-^ Il nostro «orrispondento di Homa ci pari» 
di acrordi presi ti'a il governo it^diano e il 
Ponlilicii) in vista di (pi.'ilcli'! eventnale invasinne. 

Le truppe italiano oomandante dal jienorale 
Nunziante potraimo spingersi oltre i confini ove 
lo esif,es.se qualche movimento stratei;ico. 

Però si sarebbe designalo fin da ora la zona 
oltre la (]nale il i;eneralo Nunziuito non potreb­
be più operare con la sua Divisione. 

Queste noli'Aie Aimo as-;ai ^lavi e noi no la­
sciamo tutta la re-pnirsabilità al nostro corri-
siiomlente, il qude per altro suol essere per 
lo più bone inrormato. 

Le ti'iijine p mlilicio sono divise in duo corpi, 
il primo di operazione e sirebbe destinato ad 
ai;ire contro Garibaldi, il secondo di riserva sa­
rebbe destinato a contenere i moti interni e 
tenere in sot;ne/,i(me i romani. 

Questo conceutraraento ha fatto snnarniro in 
gran parte la linea di confine, ove non sono re­
stati che i carabinieri soltanto. • 

11 panico è generale e gli allarmi sono ninrna-
lieri nella truppa della cui disciplina pare che a 
Uuuia sì dubiti non poco. (L' Italia) 

Si disse nei giorni scorsi che la Banca di 
Rotterdam avesse apci'to al governu spagnuolo 
sessanta milioni di credilo redimibile in sei mesi. 

Quella Banca, al dire della fJhartè, nò fece, 
ile farà mai operazioni di simil fatta con quel 
governo. 

Rileviamo da un nostro cartegoio che per 
cnra del ministero prussiano furono distribuiti 
agli uflìciali d' ogni arma un dizionario tascabile 
francese-tedesco, e una carta militare accuratis­
sima delle Provincie orientali e settentrionali 
della Francia. 

— È voce comune a Parigi che Napoleone 
ebbe conoscenza della nota prussiana prima an­
cora die venisse diramata. L' avrebbe avuta dal 
conte di Goltz, che si recò a bella posta a 
Biarritz. 

Agginngosi che l'impressione eh' ei n'ebbe fu 
quale cìovea esser, sfavorevolissima, e 1' avreb­
be anche manifestato a chiai'e note. 

Se ciò è vei'o, il fatto che il governo ber­
linese non tenne alcun conto d' una simile di­
mostrazione, aggrava il senso politico di quella 
nota, e infrappone ad un eventuale componi­
mento il puntiglio personale dell' imperatore. 

— Le più recenti notizie giunte da Roma 
dicono che lo troppo pontificie sono stale ri-
cliianiaiB dalle (U'ovincie e concentrate nella più 
giMii parte entro la ulema ciità., eccettuali due 
distaci'amenti mamlali in osservazione sulle alture 
di Vitei'bo. La pulizia romana, messa in allarme 
da notizie pervenutele da Firenze, ha operalo 
in queste ultime notti moltissimi arresti. Queste 
due misiire prese con precipitazione avrebbero 
prodotta grande agitazione nella popolazione e 
grave sgomento nelle liltì del partilo senfedisla, il 
quale ò turnieiUato dal dubbio che vada avvici­
nandosi il giorno del cumia stncte discussunis. 

— Ci vien riferito che il governo imperiale 
abbia ilenuuziato il governo italiano, che la 
Francia interverebbe nel terrilìi'io pontificio, 
qualora uomini armati oltrepassassero le fron­
tiere diìl regno. Su questo argomento si sareb­
bero scambiale delle note fi'a i due paesi, il cui 
Osilo è ancora ignoto. Il governo del re, chee-
sercita una severa sorveglianza alla frontiera e 
che |)or pai'te sua ha adempito oltre il dovere 
agl'impegni assunti con la Convenzione del 15 
settembre 186'i, avrebbe risposto che non ris­

petterebbe l'obbligo del non intervento, ove un 
so Idato francese atiennasse di scendere sulla liu'-
ra italiana. 

f/iijhniut 

— Pare, rnme dice il Vaiulrrer in un suo 
articolo del 239, che anche a Vienna ai coniiii.-
ci a veder cliiuro, e difliiili venne presentalo 
dal l)r. Michlleld un piano di L>-ggtì per far 
ln(i»() al iMalriinnnio Civile, 

Qtiesio piano trova come è naiurale un os­
tacolo accanilo nella Sella prefina, sempre pro-
iella dall'austriaco governo, e quel giornale di-
uioslriindo il bene comune che questa isiiiuziono 
produsse dovoniinc essa fu allivala, esterna la 
speranza che quel Governo possa addntlarla, 
rendendosi mediatore Ira il Progresso ed il Cle­
ro 

Termina esprimendo il voto che in ogni modo 
essa venga addollut». 

A qneslo proposito fu nominala una Commis­
sione composta dei deputati Rcchbackcr, Seliiiei-
der e Slierui i quali nella seduta del "20 cor­
rente di sera relerivano e proponevano, 

1. L'addoliiizione del piano proposto iliil Dr. 
MiehICeld, sulla base della liberl.à di culto, in­
vertendo il Matrimonio Sacramento in un Alto 
civile. 

2. La redazione di un codice e Regolamento 
che né prescriva le l'orme. 

3. La proposizione di un piano (li LcgsfC la 
quale nel Irullempo occorribile alla promulgazione 
della Legge in lavoro, permeila il nialrimuniu 
Civile Ira i cotiìraeiiti, che il Clero si rifiuta fli 
unire, e l'abolizione del Decreto Imperiale 2(j 
Agosto 18 l'i. ÌN. 1800, il (piale proibisce l'u-
(lioiiB di un Evangelico con una Cattolica se 
questo precedenlemenle unito in malrimoido con 
una cattolica e poi formalmente divorzialo, non 
constati r avvenuta morte della primiera consorte. 

Su questo piano si intrecciò una vivissima 
discussione alla quale presero parte i Depulali 
Mùhlfeld, lager, Andrievicz, Sciineider, Figidg 
Herbert, Koranda, Slurm, Dinsll e Rechbauer, 
senza ciie in giornata abbiasi potuto addivenire 
ad una decisiune. 

CRONACA E FATTI DIVERSI 

— Ministero dei Lavori Pubblici. — DIBISZIONB 
GENICHALK DUI.LE POSTE Avvisa: 

A norma del Decreto Ueale del I8 Agosto 
passato le corrispondenze cambiate tra il Regno 
d'Italia, e le provincie soggette al dominio Pon­
tificio avranno corso a cominciare del 1. d 'ot­
tobre prossimo alle seguenti condizioni: 

Li'llere — francatura libera fino a destino 20 
Cent, pel porto di 10. grammi. Le lettere non 
francato saranno tassate 30 Centesimi. 

Campioni di mercanzie, e Carle manoscriik fran­
catura obbligatoria fino al destino Cent. 20 
pel porto di 50 grammi. 

Skwìjje francatura obbligatoria fino al destino 
Cent, 2. pel porto di 40 grammi. 

Le lettere, i campioni di merci, le carte 
manoscritte, e le stampe potranno essere spedite 
raccuiiKuidato, e franchi di porto fino al destino 
pagando anticipatamente il diritto fisso di 40 
Cent, oltre al rispettivo prezzo di francatura. 
Questi oggetti raccomandati saranno accompa­
gnati da una poliza detta «ricevuta di ritorno» 
quando il mittente ne faccia lichiesta, e paghi il 
diritto di 20 Cent. 

Le leltoitì insufficientemente affrancate saranno 
trattate cuiue lettere non franche, ma sulla loro 
tassa sarà tenuto conto del valore dei francobolli 
di cui sono rivestite. 

Ai campioni di merci, alle carte manoscritte 
ed alle stanqie non francate insufficientemente 
sarà applicata la tassa delle lettere. Non verrà 
dato corso alle lettere contenenti oro, ed argento 
monetato, oreficerìe, giojo, ed altri oggetti pre­
ziosi. 

— I'N ALTiio lucicjuA 11 giornale ì'Hinin narra 
in (piesla giiisa un attentalo sopra la persona del 
re di Portogallo : 

Jcri passando da una strada a Lisbona, il re fu 
vicienteiiicnlc all'eri alo alla gola, e correva rischio 
di l'ssere slraiig(3lato, (piando le persone del suo 
St'g l'ilo ucciselo l'assassino con un colpo ili fucilo. 

Questo regicida era una scimmia della [lìù 
grossa speccie, scap[)ata da un serraglio. 

PARTE C0M31EUCIALE 
SLTE 

NOSTllC CailRLSP ONDENZK 

Sempre lo stesso slato di marasmo ed atonia 
in questo ramo di commercio. Vi sono ricercho 
in arliccdi lavorati, specìidmente in organzini. 
Gli acquisti in questo ailicijlu fiuono a prezzi 
soslenuli. f)rL!anziiii classici nostrani I8|22 L. 
1 ;M,50; 2l)i2''i, r.M; gialli 22i24, r,U.4l): su­
blimi 15|17 i:iij.50; detti 18|22, 120; bella 
corrente L, 122 .̂ 0 a 12;t ; 20(24 simile L. 
120 a 121; 22|2(; a L. 116 circa; 24i28 belia 
sorla netta L. 118. 

Per trame 2l)i24 sublimi L. 115; bella cor­
rente L. n i ; 22i2(i L. 108 a 100; 2/!i28 
belle L. lU); 2(ii;U) L. 10(5: belle correnti L. 
90 a 100. 

(iregge nostrane di merito 0 | l i L. 10;5; 10|12 
L. 00; 10il2 Venete belle L. 05 a 07; infe­
riori 10il5 L, 82 a 80. 1 mazzami trascurati. 

Lione, 22 settembre. 

Il mercato della seta fu discreto. Vi è slata 
una maggior domanda per le greggio, Oggi pas­
sarono alla condizione: 32 balle organzini; 32 
balle trame; 38 balle greggio e 44 balle pesate. 

Oiigi poi 40 balle organzini; 30 balle trame; 
41 balle greggio; e 18 ballo pesate. 

Torino, 21 settembre. 

Questa settimana si sono registrale : 
Organzini balle HO; trame balle 15; greggio 

balle 53; articoli diversi balle 5. 
Nei cascami continua la procedente prostra­

zione. Le struse trovano con difficoltà da L. 1! 
a 13 secondo il merito. Le strazze sono ab­
bandonate. 

li dopino, se lavorato fino, si colloca ancora 
con qualche vantaggio; se ordinario pochissimo 
comandato ed a prezzo di crescente declino. 
Oggi sappiamo offerte L. 27 per una parlila 
che sei settimane sono poteva realizzare L. 
32 a 34. 

LVE 

Mantova, 23 seltemlire. 

Essendovi grand' incelta d' uve per parte de­
gli osti che fanno il vino da lor rnedesinii a 
per parte di negozianti di vino all' ingrosso i 
prezzi sono molto soslenuli. 

Nelle campagne sotto Mantova per una navazza 
dì 25 gr. V. aL. 150 per cui aL, 6 al cento gì. V. 

Con meno di libbre 300 si ricava un ronzo di 
vino, il (piale cosi costerà meno ili aL. 18 non 
contando pure il ricavato dal mezzo vmo. 

Nelle campagne vicine al l'o, per ogni cenli-
naio di libbre gr. V. aL. 0 le uve finissime e 
scelte. Il vino di quelle località costerà cosi meno 
di aL. 20 al conzo. 

Alessandria (Piemimlc 22 seti. 

11 prezzo medio dell' nvî . è di L. 2,05 al mi­
riagramma, Ieri furono vendnli ^550 miriagram­
mi (oltre 80 a ra[ipoilo e gli altri fuor di cilta). 

A. A. Rossi DiroUure e gorcnle responsabile. 



IL GIOVINE FUIULI 

ANNUNZI 

AVVISO 
11 soltoscrìlto sì pregia d' annunziare cbe nel 

venturo anno scolastico trovasi nello stalo di 
poter prendere 4 o più scolari, i quali fre-
quentaiio le scuole normali e L Reale^ ovvero 
che bramano soltanto d' imparare la lingua te­
desca. 

Un buon trattamento, sorveglianza paterna e 
«evera, e condizioni discrete assicura. 

KKIII). FisciiKn 
Maturo ed interprete 

giuralo deila lingua Hai. 

In Villacco (Carintia) 

Calco"l'alia Musicalo 
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Nuovissima Pubblicazione-Massimo buon mercato 

Prima edizione italiana del 

SIGNORE DEL MONDO 
Rovianzo the fu seguilo al 

CONTE DI MONTECRISTO 

(traduzione dal tedesco) 

E lui lavoro indispensabile « conoscersi dn clil 
lia letto il CONTE HI MOiN'TECniSTO. - É la 
•ola degna continuazione del grandioso lavoro del 
celebre Autore francese — perchè tuie non può 
dilaniarsi quella puhblicatH nlinnii anni or sono dal 
signor Giulio Lecombe, — 1/Autore del SIGNORE 
HEL MONDO incomincin ii suo Romiinzo là dove 
l' illustre Dumas lo aveva lasciato e i lettori faranno 
conoscenza con tutti gli antichi personaggi del 
«"lonte di Blontecristo nbìlnieute tirati in scena dui 
distinto Autore tedesco. — La ciilica tedesca 
fu unanime nel giudicare questo lavoro superiora 
in bellezza allo stesso Conte di Blunlecrislo. 

Si stanno ristampandn lo prime quattro dispense 
totalmente essudlre. 

L' opera coosteià di sei vuliuni e si pubblicherà 
a fascicoli di 32 pagine cadono.—Alla fine di ogni 
volume si darà 1' indice e la coperta. — Il prezzo 
d' associazione è di it. L. B da spedirsi con vaglia 
postale al Hag, Giacomo Sonuinni, Via l'ontano 
•J.3 Milano. 

PILLOLE ED ONGUENTO 

PILLOLE DI HOLLOWAY 
Questo l'imedio è riconosciuto universalmente 

come il più efficace nel nìondu. Le uiuluttie, per 
r ordinario, non hanno che una sola causa generalcj 
cioè : r impurezza del «angue, che é la fontana della 
vita. Detta impurezza si rettifica prontamente per 
r uso delle Pillole di Holloway che, spurgando lo 
stomaco e lo intestino per mc^zu delle loro pro­
prietà buUamiche, purificano il sangue, danno tuono 
ed energia ai nervi e muscoli, ed invigoriscono 
r intiero sistema. Esge rinomate Pìllole sorpassuno 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. 
Operando sul fegato e sulle reni in modo somma­
mente soave ed efficace, esse regolano le secrezioni, 
fortificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte 
della costituzione. Anche le persone della più gra­
cile complessione possono far prova, senza timore, 
degli etTetli impareggiabili di queste ottime Pillole, 
regolandone le dosi, a seconda delle istruzioni con­
tenute «egli ttanipati opuscoli che trovan/i con ogni 
scatola. " 

UNGUENTO DI HOLLOWAY 
Finora la scienza medica non ha mai presentato 

rimedio alcuno che possa paragonarsi con questo 
maravigllusu Unguento che, identificandosi col san­
gue, circola con esso fluido vitale, ne scaccia le 
impurezze, spurga e risana le partì travagliate, e 
cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso coiio-
sciutissimo Unguento è un iufallibile curativo av­
verso le Scrofole, Cancheri, Tumori, Male di Gamba 
Giunture, Raggiunzute, Reumalismo, Gotta, Kevral, 
già, Ticchio Doloroso e Paralisi. 

Velli medicamenti vcndonsi in scatole e vasi fac-
compagiiatida ragguagliale islrmioiii in Ungaa Jlaliana) 
da iulti i principali farmacisti del mondo, e presso lo 
stesso Autore, il PiiOFEssoftE HOLLOWAY. 

Londra, Stiund,N. 344. 

GIORNALE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIE 

il più ricco dì disegni e il più elegante d'Italia 

È pubblicalo il fascicolo di Ottobre 

Illustrazioni contenute nel medesimo : 

Figurino colorato delle mode — Disegno colorato 
per i-icauio in tappezzeria — Grande tavola di ri­
cami — Cestella a colori — Grande tavola di mo­
delli — Lavori d'eleganza — Studio artistico a 
sepia — Sonata di Beethoven e Kuiifanza senza 
parole di Mendelssohn. 

Prezzi d' abbonamento 
Franco di porto in lutto il Regno. 

Un anno L. 42 — Un sem. 6.50 ~ Un trini. 4. 
Chi ti abbona per un anno riceve in dono un 

elegante ricamo, eseguito in lana e seta sul cane­
vaccio. 

Mandare I' importo d' abbonamento 0 in vaglia 
postale o in lettera assicurala alla Direzione del 
BAZAR via S. Pietro all' Orto, i'i, Milano. — Chi 
desidera un numero di saggio s)iedÌ3ca L. -l.BO in 
vaglia od in francobolli. 

SDRROGAZIONI MILITAEI 
lanlo per surrogami che per burrogali 

se ne incarica 

ISNAHDI MICHELE 
Dirigersi al Giovine Friuli 

Udine, Tip del Gio\ ine Friuli, 

ATLANTE ANTICO E MODERNO 

PEa 

VINCENZO DE-CASTI\0 
(Milano, Ti(i, Pagnoni, 18G7.) 

/ / sottoscritto, dopo otto anni di niulii uoscienuosi 
e di Olire diligenlissime, condosse n Ifniiiiie il suo 
ATLANTE AiSTWO e MODEIiM), opera geo-
giajica, storica e statistica, clic diti Minisleio della 
Pttbblica Istruzione venne onorata fi a (/nelle, che 
meritarono di esseie inviate alla (ìrande Esposizio­
ne di Parigi, 

Qneito nuovo Le Sage, accomodalo alla intelliganict 
del maggior numero dei cultori delle scieine guogi u-

Jiehe, Storiche e statistiche, pone in mano, per ci/SÌ 
dire, il Jilo di Arianna nel labirinto della idee e dei -
falli contraddistinti J'i a laro col liiigunggiu dai co­
lori e della parola. Ogni carta geogiajìca è accom­
pagnata da alcuni profili o prospelli sinottici, i qua­
li sono di grandissimo ajuto alla memoria, come quel­
li che educano lo studioso all' abitudine dell' ordine 
e .della chiarezza, e porgono all' uoin collo il mezzo 
di verificare ora una data, ora nn fallo, oi'a una 
cij'ra senza perdila di tempo, non lievt guadugito in 
un' epoca in cui anche il tempo è divenuto un capi­
tale preziosissimo. 

Esso Atlante rappresenta con forme grafiche e 
sincrono tutti i paesi e le regioni geografiche e sta-
riche dei ti e mondi, l'antico, il nuovo e d nuovis­
simo, che ora gareggiano in ricchezza, potenza e ci­
viltà ravvicinati come sono fra loro dall' elettrico, 
dalle correnti e dui vapore, ed affratellati cui più. 
vitali interessi economici e morali. 

Esso, a giuita ragione, dà una maggiore ampiez­
za alle catte speciali delle regioni e degli Stali eu­
ropei, raccogliendo in brave spazio le ultime notizie 
statistiche ed economiche, e cocidinandole per modo 
da dare (/nasi a cuipo d' occhio una chiara idea dei 
varii fattori che coiiiluìscono la loro polenta poli­
tica, economica e morule. E i dati statistici ed eco­
nomici che hanno trailo al territori", alta popolazio­
ne, alle Industrie, alle finanze, alle forze di terra a 
di mare, sono preceduti da un rapida sguardo sovra 
ogni Slato, il C/UUIK compendia, pel' cosi dire, la sto­
ria del suo presente e dà un' idea del suo avvenire. 
E fra le regioni europee svolge, e per così dire ana­
tomizza, la licgione Italica, soddi.facendo ad un bi­
sogno non solo delle scuole, ma anche delle famiglie, 
in cui suona caro e venerato il nome della jiatria 
di Dante, di Macchiavelli, di Michelangelo e di Ga­
lileo, 

Il prezzo di c/uesto Atlante, composto di 70 carie 
geografiche acCompagnate da altrettante tavole e pro­
spelli illustrativi, pubblicato con cure iiilelligenli ed 
amorose e col sussidio di parecchi egregi artisti ita­
liani dal solerte editore Francesco Paglioni, pi emia-
to per quest' opera con la illedaglia d'oro da S. ili. 
il He d'' Italia, legalo alla bodoniana è di lire CEN­
TO pagabili anche in rate. 

Chi ne fa V acquisto, riceve in dono una delle se­
guenti iu e opere a piacere dell' acquirente, cioè; 

1, GJÌANDE COhOGUAFlA DELL'EURO­
PA o Dizionario geografico, storico, statistico, com­
merciale e militare, compilato con ordine lessico e 
melodico, e pubblicalo coi tipi di Francesco Pagno­
ni in Milano^ due glossi vuluini, OMileiienti la ma­
teria di luo volumi a 200 pagine in-T>3, 

2. STORIA ANEDDOTTlCA-POLiriCA-mi-
LITARE DELLA GUERRA DELL' liSDIPEN­
DENZA 1TALI.4NA DEL l'i,^, divida in due 

"" volumi, in-S, adorni di,do incisioni in accìujo, che 
rappresentano i Jcitti e gli uomini più celebri della 
guerra i85g. ' opera ai/provala per gii istituii inili-
lilari del Regno dal It/inislero della Guerra, e jire-
miata da S. III. Fittoi io Emanuele. liJilano, Fran­
cesco Pagnoni, editore. 

5. GUIDA ESTETICI, GEOGRAFICA H 
STATISTICA DELL' ITALIA, ded,cata a S. ài. 
il Re d'Italia dell' editore Ijuigi Ronchi di Milano 
opera in due volumi, legala in cai toneiiiO rosso. 

Dell atta la spesu..inaleriule dell' Atlante, una par­
te dell'utile é causaci ala a benefizio della prima 
biblioleca popolale, apeita in Tirano, sua Patria, 
per cara d' un egregio suo Concittadino. 

iVtlano { via DUI ini, 11. 2^J 

M^CEIS'ZO DE-CASTRO 

Professore e. della R. Università di Padova 
itieiiibio del Consiglio diieltivo 

dell'Associazione italiana per L'educazione del 
Popolo, 


